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Il giorno 17 giugno dell’anno duemilatré, alle ore 21, a seguito di regolare convocazione 
inviata dal Segretario nazionale a tutti i Soci, essendo altresì andata deserta la prima 
convocazione, si è riunita in seconda convocazione l’Assemblea generale dei Soci 
proprietari dell’Assometeor nei locali del Reale Yacht Club Canottieri di Savoia di Napoli. 
Sono presenti personalmente o per delega 43 Soci proprietari.  
Presiede l’Assemblea il Presidente dell’Assometeor, Antonio Camozzi, che, seguendo la 
sequenza degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno, passa la parola al Segretario 
nazionale, Stefano Galli, per la sua relazione introduttiva 
 
Il Segretario espone un’ampia e particolareggiata relazione che dallo status quo 
dell’associazione nel 2002 si dilata a ritroso sino al 1999 quando venne eletto per la prima 
volta e formula un bilancio complessivo della sua gestione, sottolineando i rilevanti 
risultati ottenuti e anche le difficoltà affrontate. In particolare, sottolinea il trend positivo 
degli associati, il successo delle politiche di contenimento delle spese (e di aumento dei 
finanziamenti alle Flotte) che adesso consentiranno alla nuova gestione delle prospettive 
di sviluppo della Classe più ambiziose, gli interventi effettuati nello Statuto e nel 
Regolamento di Classe che necessita di una continuativa manutenzione per adeguarlo 
all’evoluzione tecnologica del settore e snellirlo nei suoi aspetti più macchinosi, le 
operazioni di razionalizzazione dei Certificati di Stazza, delle procedure di Stazza, il 
rinnovo della modulistica e della documentazione, i positivi rapporti con il cantiere 
costruttore nell’esclusivo interesse e tutela della monotipia della Classe. La relazione viene 
approvata all’unanimità. 
 
Il Bilancio consuntivo 2002 presenta un saldo attivo di poco più di sette mila euro e viene 
illustrato nelle sue linee essenziali dal Segretario che dà lettura della lusinghiera relazione 
del Revisore dei Conti Lorenzo Aspesi; relazione peraltro confermata da una mail 
dell’altro Revisore dei Conti, Andrea Romanelli. Il Bilancio viene approvato all’unanimità. 
 
Il Bilancio di previsione 2003 che, in linea di continuità con il precedente, prevede un 
consolidamento del saldo attivo sul quale tuttavia grava un incremento delle spese 
connesso al passaggio di consegne della Segreteria e a necessarie iniziative di 
rinnovamento delle dotazioni della Classe (computer, dinamometro, ecc), conferma il 
regolare andamento dei conti dell’associazione e suggerisce un saldo attivo di settemila 
euro. Il Bilancio di previsione viene approvato all’unanimità. 
 
Rinnovo cariche Sociali. Il quadro delle candidature elaborato dal Consiglio di Classe 
prevede: 
 
PRESIDENTE   STEFANO   GALLI 
SEGRETARIO NAZIONALE GIOVANNI   TRITTO 



 
REVISORI DEI CONTI  ANDREA   ROMANELLI 

FRANCESCO  PICARRETTA 
 
PROBI VIRI    PIPPO    DALLA VECCHIA 
     CARLO ALBERTO  CONELLI 
     MASSIMO   PETTIROSSI 
 
Tutte le cariche presentate dal Consiglio di Classe vengono votate all’unanimità. Prende la 
parola, per un doveroso saluto, il neo-Segretario nazionale Giovanni Tritto che ringrazia 
l’Assemblea per la fiducia e sottolinea gli oneri e anche gli onori connessi al nuovo 
incarico. Ringrazia anche, per il lavoro svolto, il Segretario nazionale uscente, Stefano 
Galli, che tuttavia, nella sua nuova qualità di Presidente, diventà un po’ l’”autorità 
morale” della Classe e il supremo garante dello Statuto dell’Associazione. 
 
I Soci della Flotta di Roma e il Presidente del CVFiumicino presentano la struttura e 
l’organizzazione del prossimo Campionato nazionale, quello del 2004.  
 
Tra le eventuali e varie si discute dell’obbligo di partecipare alle regate anche a livello 
locale con l’iscrizione alla Classe e, soprattutto, con la copertura assicurativa. Si discute 
anche di riorganizzare il Campionato nazionale Meteor match race che quest’anno, per la 
prima volta, non viene disputato. 
 
Alle ore 23 e 54, più nulla essendovi da deliberare, più nessuno avendo chiesto la parola, 
l’Assemblea si chiude. 
 
 
IL PRESIDENTE        STEFANO GALLI 
IL SEGRETARIO        GIOVANNI TRITTO 
 
 


